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IN OmENTE 
I greoi nnu rUspettnno 

In MwpenMlone dello ostllitAi 
Coilantiruìpoìì SI — Si coafacma che 

uslj^kro' m'éóifktiétdà'^'Mle dlslità, i 
gtSsl haaoo tentato presso Atta un' li-
ilona offetidTa, ohe parò fu respiota 
is^lttgendo alle truppa cemiobe gravi 
'Perdite. ' 
I g r e c i non Avrebbero 

aecejttnto rnrmlastlxlo? 
Oottantiiiopolf, HI — Ieri nel pome­

riggio ai sparte la vooa ohe i greoi non -
hanno aecettato l'armistizio e ai appa-
rtAobUaìOiiiMiaTl attaa«bi. lA Miaibtero 
dell»9B«l«irii Degnava eositazione>ftb-. 
brìi». S' in ogni modo notevole la oir-
eostan»' che ii oonsnleata legale della 
Porta Hikkjr bey ohe doveva partire per 
Qontoko, per le formalità doli armiatizio, 
ha differito ia sna partenza. 

Ei'alritoliitlxlo. 
Alene 21 — La N. P, i^etie ha 

da Atene : « Seooody le eundizioni del* ' 
l'at'miatìzlo oonolasó ieri, ì dne esèrciti 
dovranno agomlirare le posizioni ohe te­
nevano ancora ieri alla 3 pomeridiane. 
Si conferma ohe una apposita oumoiiB-
siobe dovri stabilire una zona neutrale 
nella quale, facondo le pretese dei tnrcbi, 
dovrebbe venir compresa anche Lamia. 
ti blocco dei golfi di Saionioco e di Àrta 
rette in vigore; però si permetterà uaa-
volta al giorno il passiggio di navi tra-
apottanti provvigioni da bocca. Si aasi-
cnra per6|«lM i tdìiohi noiiswknnobi-
eoggo di proviande, giacché i viveri tro­
vai! nella'Tessaglia basteranno loro per 
mólto tempo anoara. A Larissa soltanto 
etti trovarono 6 milioni di chilogrammi 
di .farina >, 

li combaMImento 
ptéiMlù- II' Tallcb di Varkia. 

CafoìOe io — Martedì all'I pome-
riàiana ,ebba luògo un combattimento 
presso ìl.passQ di Furi». 15,000 turchi 
inaégalfòbo i greci fuggenti da Domoko 
e fecero fuoco contro di loro con can­
noni, di grossa calibro. ' 

' h» trattative di pace. 
Attin» 21 — Il ministro-presidanto 

Kkilia dichiarò oggi agli inviati esteri 
ohe delle pratese delia Turchia per la 
conclusione^della pace, te Potenze non 
potriibbero 'prendere in considerasiODe 
ohe qilélla" (Tuna piccoilB iodanoiti di 
guerra e qnéfia d'un lieve spoatameoto 
della frontiera, 

II OoverUo greco deve però respin-. 
gwre'aiiche queste due pretese, perchò 
condurrebbero ia Oreoia'- alla rovina 
oosftpleti^a P-'̂ Ff!'̂  'ì̂ '>,d̂ '>̂ '?̂ °̂ .if^os-
a'biie U pa'g'iima'D't'a aeg i" ÌDtsressi ai 
creditóri esteri. 

Londra 21 — Il Titnes crede che 
qualora il Sultano non'<^'ittastfltiis's ar­
rendévole ' pai ridurre le sue pratese la-
lativé' all'indennità ed alla cessione 
della Tessaglia-da parte della Oreoia, 
le. Potenze dovranno venirgli inoontro 
Bella questione delle capitolazioni. 

Malumori in Turchini 
Costantinopqii 21 — La sospensiooo 

dóUe ostilitÀ ha provocata .profondo 
jgi^lumore nella popo,)azione maomettana. 
Sijsc t̂ji pure una carta eccitazioua l'in, 
gerènza esercitata d^lio Czar per mezzo, 
del ano telegramma al.Sultano. 

Una garlbaldliffiat 
•Atene- 21 — 1 garibaldini ei trovano 

alia Termopili. La eroica vivandiera. 
ttaiiana, ohe tanto' si distinse nel ourara 
i feriti' al combittimaato di Domoko, ò 
Maria Tognotti, veronese, moglie del 
Teoohio garibaldino Giovanni Tognotti. 

I j R l o v a n l d i A t o i ^ e . 
u l m o a t r n s l o i i l 

a n t i d l n a a t l c b e . 
Piif:J7i'Bi.'o«(tLetteFe«rhs«giangoao 

da Atene esprimono meraviglia perchè 
una qnantità'.di giovani tranquilli, colà, 
«ODtlona a popolare i oaSè e le piazze. 
Contasta' l'uDiveraale' lantipatia che re-

:gna contro la famiglia reale. 
Nel vapore che coódusse il corrispon­

dente al Pireo, ai declamava varsiT in-
giuriOEii contro il RO' io mezzo ad ap-
plaai entnaiastim ^egli.nffiolali. 

L a m o r t e d i P r n t t l 
c o n f e r m a t a ! 

Roma SI — il óoloaiiallo Gatlorno 
ha telegrafati stamane da Atene ae! 
seguenti termini: 

< Purtroppo è vera la morte del caro 
Fratti; non si può trasportare iaaalma, 
essendo interrotte lo comunicazioai ». 

, Oggi corse ia voce ohe ii deputato 
Fratti sarebbe stato lascialo morto mi 
campo a che poi sarebbe stato ' rKoablto 
dall'ambulanza greca o turca. 

Si fanno ricerche in ambedue i campi 
per rinvenire il corpo. 

Forti 2i — Basendo confermata l'e­
roica morto del deputato Fratti, il mu­
nicipio ha indetto stasera alla 9 pom, 
una solenne adunanza, commemorativa. 

Quando 

iDi fabMciiti 

quali non fu por anco accertato il red­
dito imponibile. 

S ciò per avere agio di dire ai Go­
verno, riguardo ai suoi lagni di min-
oati proventi per là orisi edilizia In Na' 
poli, che esso non dove basare la sue 
cifre su quello ohe ' riscuote oggi, in 
quanto che la cifra ^a elevandosi mano 
mano che altri fabbricati della Società 
di Risanamento vanno soggetti a tassa, 

La Gommis'sioDO dqmanderà in ultimo 
ai Ministro quanti rcolanai furono ac­
colti dalle Commissioui esisteati nelle 
principali città d'Italia per diminoziono 
di redditi derivanti da cause continua­
tive. 

Coma vedete, è davvero un lavoro 
interessante ed utile questo ohe la Co:n-
missione'psr la revisione della tassa sui 
fabbricati sta facendo,». 

'8''le' p'rincipkaa 
vanno a visitare i feriti, questi rispon­
dono alle domandò óqn ingiùìrie. 

Il Principe erérditafiò non potrà per 
luogo tempo abitare^ ad Atene; nondi­
meno non Si scoiRòno perànco ì prodromi 
di una vera rivoluzione. 

Il lavord dallo Commissione. 
Scrivono da Roma: 
< La GommiGSlone incaricata dell' è-

sama del disegno di leggo per la revi­
siona della tassa sui fabbricati, attende 
al suo lavoro con slacrità. 

K' questa una legge della massima 
Importanza por tutta Italia, a dava as-
aere attentamente esaminata e discussa 
per tutte quelle .modifloazioni che pos­
sono essera ritenute atte a migliorarla, 

A tal uopo. l'on. Placida, presidente 
della Gomnaissione, ha richiamato tutti 
i documeot! che a questa legge in qual­
che modo si rifurisco'io (una ventina di 
volumi), e, iusiome alla Commissione, ii 
sta consultando. 

La Commissione si è imposta nella 
sna opera il maggior riserbo j ha d.)liba 
rato d. non fart̂ , per ora, nessuna comu-
nicazioae a chicchessia. Noadimano io 
sono in grado di potervi mandare in 
proposito della importanti primizia. 

Anzi tutto la Commissione ha formu­
lata degli interessanti quesiti che sotto­
porrli, per averne schiarimenti e riapo-
ate, al Ministero delle finanze. 

Uno dei quesiti è questo: sapere il 
niimero dei fabbricati appartenenti agli j 
istituti di emissione a ohe ai trovano ! 
sfitti in Roma. 

Lo scopo di tale quesito è della maa-
sima importanza. Con la legge attuale, 
che obbliga a paguro lo sfitto; ohe ob­
bliga a Pfjgara, cioè, per tutto un pa- { 
lazzo, anche se di esso voi non avete 
affittato ohe uoa stanza, moltissimi fab- | 
bricati appartenenti ad istituti d' omia-
alone si trovano vuoti. ' 

.Agli istituti oonviena più tenerli afitti 
intieramaote — perchè in tal modo non 
pagano la taasa fondiaria — anziché 
affittarne una parte. 

Ma cosi pèrde lo Stato, cho non esiga 
taasa; perdona gli istituti di emissione 
che non riscuotono pigione; perde la 
nazióne, il cui patrimonio immobiliare 
si va sempre deteriorando, 

A questo danno immenso si potrebbe 
riparare ooo le modificazioni che alcuni 
Commissari intendono portare alla nuova 
legge presentata dall'oQ. Branca; sì pa­
ghi per quello che si fitta; quello che non 
rfiodij, [̂ i.Qj(̂ ve «ssera tassato.-J3o9Ì gli 
istituti di emisaiape.jp(trebberO'affM:are 
come trovano, e prendersi della buona 
pigioni ; lo Stato asigerahbe la tassa e 
il patrimonio immobiliare della nazione 
sarebbe couaervato. 

Un' altro dî i. quesiti ohe verrà sotto­
posto dalla Oommissioue al ministro della 
finanze è il seguente: sapere quali sono 
i resultati dell'impasta fondiaria inttutte 
le gtiapdl città d'Italia, dall'applicazione 
della legge 1889 sino ad oggi) e quale 
il prodotto della tassa fondiaria prima 
di quell'epoca. 

La Commissione domanderà poi al 
Ministro di oonoscere quanti sono i fab­
bricati espropriati dallo Stato per man­
cato pagamento d'imposta; quanti ne 
sono rimasti attribuiti allo Stato per 
assenza di compratori e quindi pesati a 
terzi ; dQmanderà di conoscerà il valore 
approssimativa di questi fabbricati, e le 
apese cho ai incontrano nella procedura 
della espropriazione. E tutto ciò per ve 
.dare ée iioi-JcoiitìBfclÈiilf e ' fó!iJi'e''\ÌuBto 
di abolire le quòte minime cominciando 
dalla tassa di 15 lire in giù. 

Specialmente poi per Napoli, la Com­
missione domanderà al Ministrò di co­
noscerò quante sono le case fabbricate 
dalla Società di Risanamento, e quanto 
il reddito imponibile di quelli non an-

'Cora" soggetti a tassa (voi sapete che le 
case fabbricata dalla Società di Risana­
mento sono esenti per cinque anni dal 
pagamento della tasso), e dagli altri del 

A F R I C A . 
CaoMHIa e l ' I u i g h l l t e r r a . 

Londra 21 — Ieri alla Camera dei 
Comuni Cnrzon annunziò che -il Go­
verno italiano agisce verso l'Inghilterra 
colla maggior benevolenza e conside 
razione. Infatti il Governa italiano in­
formò il Governo inglese che desiderava 
non mantenere l'occupazione di Caasala, 
ma voleva cooaitltar^J^ coavenieqja del 
Governo ingleaa relativamente all'epooa 
del ritiro di Cassala. Curzon soggiunge 
ohe ii (governo inglese espresse la sua 
cordiale riconoscenza pel modo di pro­
cedere del Governo italiano, e ohe la 
questione rimase sotto la considerazione 
dai due Governi. 

Le c o n e M i W s t r W a nel processo Prezzi 
Roma SI '— L'istruttoria nel pro­

cesso per l'assassinio di Frezzi conclu­
derebbe atnmettendo il delitto, ma ri-
iaaoiandò gli arrestati por non provata 
reità. .'' 

IL COHMSRCIO CON LA FRANCIA 

La Camera dr oommercio italiana in 
Parigi'iOf>rma che durante i primi 4 
mesi del 1897 entrarono io Fronda 
merci italiane pel valore di franchi 
48,022,000, e vennero spedite in Italia 
merci francesi pel valore di franchi 
43,340,000. Dal poofronto collo stesso 
periodo del l8'96 risulta una maggiore 
entrata di merci italiane in Francia 
por franchi 1,755,000 ed una maggiore 
esportaziono di merci francesi per l'I­
talia per franchi 9,867,000, di cui ol­
tre 3,000,000 in sete greggio. (Com­
mercio 

San Pietro travestito 
A Roma si ò addobbata la basilica 

di S. Pietro per la beatificazione dei 
due nuovi santi, che seguirà in questo 
meae, e quell'addobbo è riuaoito una 
vera profanazione del maggior tempio 
della oristianità. 

Io proposito il Don Ghisoiotie ricorda 
una vecchia pasquinata. 

Anche Pio IX aveva tentata di ren-
ndere odiosamente brutta la basilica va­
ticana, per la beatificazione dai martiri 
giapponesi. 

Èra il tempo ju cui si dava per im­
minente la fuga del papa-re da Ruma. 

Pasquino congiunse questa diceria e 
la profanazione di San Platea, che parava 
diventato un tempio di carta Qplorata, 
io uiin dei suoi soliti dialoghetti. K la 
pasquinata diceva : 

— E' vero, Pasquino, che il papa sta 
per andaraene ? 

— Dove esaere vera, perchè ha già 
incartato San Pietro. 

"Vita da principe!,, 
Quando ai dice che i proverbi sono 

la aapienza della nazioni I 
Per dire, mettiamo, che una persona 

vive nei colmo della, felicità, ai dica 
sempre: < Fa una Vitada're! Una vita 
da principe ! Quell'uoma è il re del 
paeae, quella aignora è la regina I » E 
via.... spropositando di questo passo. 

In questi giorni ho potuto vedere — 
aorive II oronista d'un giornale torinese — 
coma hanno potuta vedere tutti, cho 
sorta di quieto vivere vi è nella vita 
che si vive dai sovrani e dai principi. 

Appena arrfvalida. un viaggio che 
non' è qttella'distl'Drta,'''een^a>'patér'dor-
mire come u'n bubn borgtieae dorma in 

terzi classe, .pecche ad ogni .stnzione 
c'oia ii aiitdaoo, la Giunta e il rataoium, 
ohe volevano «ver l'onora, eoo, ecc., i 
SovraoT ed i Principi di Napoli arri­
vano finalmente a 'forino. 

Qui uj sacco di presentazioni e un 
sacco ancora più groAso di règole d'a-
tìiì}ietta e di riguardi da dover .iisara 
a dritta e sinistra; e poi ecco la grande 
parata. 

Non dico ohe aerte emozioni, <cama 
quelle che devono aver provato Sovrani 
e Principi, non siano care; ma ogpuno 
puu vedere ohe aniihe aostano.... dare, 
in quanto .vi è spendita, e non indifiie-
renta, di,-nervi. 

Ci 'Stanchiamo nui, ' fra la folla, noi 
che siamo liberi di fuggirla, c|',s'tan-
ch'amo fla'.cai^énte e ^p.irftualmieuté, e 
non debbono iBfaucarai i Sovrani o iPrin-
olpi, aolo'iperchè san tali? 

Non baata': appena giunti a òaé'a, in­
vece di andare a ripijsarsi,/levano .com­
parire quitttro 0 cinque volte al balcóne I 

Ma, questa è qientel G la presenta­
zioni? Tizio, Calo, Sempronio, sono 11 
trepidi e gai e' freschi di toletta; 
hanno già meliitate e oompóste le pa­
role ohe debbono dire, e aspettano la 
presetìtazione, 

11 Re, la Regina e i Friooipi davbno 
avere una parala per tutti ; e iitìi' pa­
rala oha non sia la,medaa)ina, pena la... 
pena di laa(;iar mortifloato qualounoj 

Poi vengono gli aiutanti di campo, 
gli ufficiali d'ordinanza, le dame, i ca­
valieri e.... «presta, che è tardi. Mae­
stà! 0 Aitozzal Per la tal ora ò fissata 
la tal cosa, la gante aspetta... » 

Non hanno tempo di mangiare ciò che 
borghesemente si die J un b-jccone, cho 
devono già essere in moto, dopo aver 
.dato ordini ^ diritta e sinistra. E quello 
.di dover ordinare, di .dover comandare, 
continuamenfé, credetelo, deya.̂ s^ar^ una 
fatica talvolta più pesante di quella di 
servire. 

La tal cerimonia flaaata per un'ora 
avviene più tiirdl oppure dura di più, 
ma intanto era atato fissato a poco dopo 
un altro,.,, numero del programma dalla 
giornata, e bisogna esaere puntuali! 
Dunque non ai devo né mangiare un 
biscottino, oà boro un sorao; appena il 
tempo delia fatica di cambiarsi d'abiti, 
e via. 

G coal viene la aera : si m-tugia in 
fretta e solo per modo di dire, saorifi-
cando a la barghesa siesta e il più bor­
ghese soanellino, per andare a cambiarsi 
d'abiti e poi al teatro, dove ai ammirano 
tanta belle ooae e ai provano tante aod-
.dia{aziqni,:in4'd'onde si esca con la testi 
storna. 

Prima di corioarai però c'è da firmare 
qualche decreto o qualche lettera, da 
ordinare qualche telegramma, da dare 
ordini pel domani. 

K li domao', alzati per tempo, gite 
di qua, visite di là, ricevimeato qui, 
oerimouia tale, e, insomma, da capo, 
spendita di forze fisiche e intellettuali. 

Queato, in generale, pel Re, e, dal più 
al meno, per la Regina a per i Prii^oipi 
ereditari. 

• '91i'altri'Priciéipi'avranho,direma cosi, 
una giurisdizione più piccola, un ambito 
più limitato, ma non sono egualmaate 
padroni, come lo siamo noi, della nostra 
volontà, della nostra libertà. 

Oca domando io sa il mestiere di re 
a di principe •' invidiabile dal più mo-
deató impiegata a lire 1080,35. 

Hi voluto dare una idea semplice­
mente della vita augusta materiale, senza 
ingolfarmi nella vita morale oha deva 
essere di angustia. 

I doveri, le responsabilità del capo 
dello Stato di fronte al Paese, al mondo, 
di fronte la propria famiglia, nelle beghe 
della politica, a davanti lo spettacolo 
del malessere sociale, devono esaera per 
un uomo di caore o di coscienza come 
Il nostra Re, qualche cosa di angustiant». 

Ora, sfatati i motti popolari sulla vita 
che ai viva dai Sovrani e dai Principi, 
io penso che a Corte avrebbero più 
ragione logica i motti invertiti. Dire 
per eaempio : « Quel Re è felice comò 
un cittadino, quella Regina fa una vita 
beata da madama, quei Principi sono 
contenti e tranquilli come borghesi ! » 

un nuovo funebre corteo approdava, con 
una certa sorpresa da parte dei fluan-
zierì, i quali, trovando un po' atrano 
tanti funerali, vollero visitare qtiésto 
aecondo feretro, nel quale stava Intatti 
il defunto signore... 

B nel primo allora, che ora già al 
sicuro, ohi c'era? 

Era esso pure un trasporto, ma non 
funebre, giacphè:eB.̂ rai,ttiàuBamttfijia passa 
copèrta'di drappi ne l̂ è di Wrì , stava 
una grande quantità di sigari fini « di 
marlotti, passati tranquillamente a mi­
glior vita.... in Italia, sotto il naso dei 
finanzieri. 

KDoyo Metodo w GODtraliliaiiilate 

LeppolaMbaleanieliG 
Die Nation, rivista settimanale tede­

sca, pubblica un articolo di vara attua­
lità. Pochissimi infatti si 'rendono tipnto 
delle questioni etnografiche e danogra-
fiche che diatingaono quella regione del 
baioani î i cui tutti parlano ma oha -io 
realtà pochi conosoono. 

Cinque grandi gruppi formano il com­
plesso delie popolazioni balcaniche; ap­
partenenti alla famislia ariana no sono 
tre; gli alavi, gli al^aneai ed i raoisoi : 
alla famiglia uralo-attaica i magiari o i 
turchi che hanno l'origine atasaa dai final 
e del lapponi. 

Gii alavi aono auddiviai nella penisola 
balcanica in bulgari, aerbi a croati. Serbi 
e croati parlano presao a puoo la stessa 
lingua, offrono gli stessi carattari filisi, 
ed hanno anoha gli atessi usi. L'unica 
diversità è religiosa: i croati sono oat-
tolioi romani e si servono dell'alfabeto 
latino, i serbi sono ortolossi e ai aervono 
dell'alfabeto oirillico. 

la tutti i paesi in cui ai trovano in­
sieme si combattano acsanitainenta, coma 
in Dalmazia e nella Bosnia, I serbi aono 
più numerosi nella peniaola biloanica, 
giacché ae ne trovano anche nella vec­
chia Serbia, ossia nella regioni del Drin 
e del Vardas superiora che già appar­
tenevano all'antico impero serbo. A 
mezzogiorua i aerbi sono a, contatto 
oon i bulgari e oogli albanesi. 

I bulgari sono un popolo slavizzato : 
gli antichi bulgari affini agli ubai, die­
dero il loro noma agli alavi che abita­
vano la pianura del Danubio infarióre ; 
ma meno numaroai dei vinti fiairono 
col venirne aasorbitì. 

In Macedonia I ai trovano ioaiame coi 
aerbi: ma aarebbs difficile 11 deflntre 
quale sia l'elemento predominante in 
questa regione. 

Gii albanesi ai trovano (ra il confine 
montenegrino a quello della Greola. Baal 
ai dividono in cristiani ad ialamlti. Quan­
tunque della stessa religione «sai in realtà 
non sono molto amici dei turchi, però 
di quando in quando là Porta valendoai 
dello sfiiaipl!>ii]«ii|ÌbdP «MKiAll'Iarli dalla 
sua ed allora questi arnauti diTontano 
i più validi ausiliari dèlta ti'ù'pĵ e turche. 

I rumeni ai trovano anzitutto nel loro 
regno, sui Danubio e sul Prntb, ciào nei 
dna antichi principati dì Moldavia « Va­
lacchia, poi neir Uoghoria, nella Buoo-
vina a nella Bessarabia, atrappata alia 
Rumeiiia dal trattato di Barlino dal Y878. 
Gsai ai estendono in parta dalla Serbia 
orientale a della Bulgaria occidentale; 
formano un'lmportantiasimo nucleo di 
popolazione in Macedonia sotto il nome 
di Gutzo-Vleki, e si estendono in Tessa­
glia, neir Eliade fino alle portd di Atena. 
La loro vera patria è la Daoia, ohe fu 
romanizzata da Troiano. I romani fir­
mano un' im•^onente massa di elemento 
latina, di circa dodici milioni di peraokie, 
parlanti la lingua nao latina. 

I greci odierni, aecondo la teoria del 
Fallmerayes, sarebbero più alavi che 
discendenti degli antiohi elioni; ma le 
ricerche più recenti han dimostrato che 
in questa teorica, ae v'è del vero', v'è 
molto dell'esagerato ; nel continente greco 
vi fu una forte immigrazione slava, giac­
ché le popolazioni della ragiona del Pindo, 
probabilmente serbe, rioaoóiata dall' in­
aiane bulgara, cercarono nuove aedi fino 
ali'aatremità del Peloponneso. 

Ma i greci, auperiori per «altura, as­
sorbirono gli slavi, e oggi prevalgono in 
una nazionalità compatta ed. unita, di 
rimpetto ai turchi. 

Le sedi primitive dei turchi si trovano 
in una regione dell'odierna Ruaala aaià-
tloa, fra l'Irtach e il lenisaai aupeHore, 
Da queata regione di steppe, i turchi, 
aecondo la legga generala delle immi­
grazioni, ai valsero ad ocoidanta. Dopo 
aver lottato a lungo contro, i crooiati 

In una Villa situata nel territorio sviz­
zero mori, non è molto, un ricco ai-
gnore, e dopo due giorni un funebre 
corteo sfilava sul lago lombardo diri­
gendosi verso la apiaggia italiana... _ . „ . . , . . . , . — 

Ma, non erano pasaate due ora, che | per il poaseaao in Europa) *(» flndiaiia 
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delio loro invasioci non eomìnciò ad 
arrestarsi ohe sulla fina del secolo XVII. 

Da cinquecento anni la bandiera della 
mezzaluna sventola sulla penisola balca­
nica! è difOoile prevedere ppr quanto 
tempo oontiiioerà a sventolarvi, 

Oerto è però ohe nou uUimn de^lo 
ragloiìi per le quali la questione bal-
oauica si presenta oosl inestricabile agli 
occhi della diplomazia europea ò la va 
rioti e promiscuità delle varie raz/.e 
che oe compongono la popolazione. 

La supremet'a di un solo elemento 
sarebbe continua causa di turbamenti 
politici, ed una coufederaz'ooe balca­
nica sembra un problema ancora troppo 
immaturo per l'attuazione. 

Ib'questo stato di cose 6 da preve­
dersi che l'nltim'ora della Turchia Eu­
ropea è ancoia lontana dall'essere suo­
liate. 

Il lafore SelleJt&e in America 
Uno studio assai interessante sul la­

voro dello doDue tiell'Àmarlaa del Nord, 
apparso recentemente sulla rivista in­
glese T/ie humanitarian, tratta con 
grande cura dei progressi fatti in questi 
ul(iu;i,aiini dA qnejt^. fortissime ed io-
teiligelittiiCnglo-syssobK'^a 'delia, energia 
e della tenacia con cui proseguono il 
loro allo fine di equipararsi moralmeite 
e politicamente agli uomini. 

Mentre 11 Censo del 1830 registrava 
226,992 donne occnpate io lavori, indu­
strie e professioni differenti, quello del 
90 inveoe porta tal cifra a 846,614, fa­
cendo pur notare che questa statistica 
non à completa perchè non vi sono com­
presi i laboratori, gli ufSci ed i negozi 
dove sono impiegate meno di dieci per­
sone. 

Quanto ai salari anciie coli, coin-i in 
tutti i paesi, quei delle dinne si man­
tengono ioferiori a qu>illi degli uomini. 
A ei6 influiscono divoise cause, alcuna 
d'indole generale, altre particolari al 
paese ed alle industrie. 

È' naturale per esempio che le donne 
essendo meno robuste degli nomini, molti 
mestieri nei quali si richiedo forza, re­
sistenza ed una speciale abiliti, s'i-no 
ad esse chiusi, quindi la sfera della 
loro attiviti è par forza maggiore più 
ristretta che non quella degli uo'uini, e 
nella industrie In cui possono adoperarsi, 
l'eccesso della mano i' opera e la so­
verchia concorrenza producono il ribasso 
dei salari.' 

Inoltre occorre par notare che le 
donne non hanno saputo flu'ora, salvo 
alcuna eccezioni nei paesi anglosassoni, 
organuizsarsi come gli nomini per dar 
forza ai loro diritti ed alle loro richie­
ste e questo difetto di organizzaziona 
è causa prima della loro Inferiorità. 

Ad ogni modo la distanza percorsa 
nella via del progresso dalle donne a-
mericaue è già lunga assai, e diflloil-
mente saranno raggiunte dalle loro so­
relle di questa vecchia Europa, cosi pien» 
di pregiudizi e di utopia; né può recar 
meraviglia che la diversi Stati dall' D-
nione esse abbiano già ottenuto quei 
tanto agognati diritti politici, se ai'con­
sidera l'importanza a cui à assunta la 
doiiDa nella società inglese^ e ohe fattore 
sia divenuta di moralità e di progresso. 

U'sociali wielltaitoBeliS 

CALEIDOSCOPIO 
I nrtl. 

Congedo, 
Io BO raUimft i-ifH. Ai maMtrAll 

QRft 31 voi dei colombi ; radianti 
ti«ll'6»arro, San Manio or» i daulì 
iwrfldi « l*or. DaU*acMHO levant* 

«1 vana ti sol pei tmiàoli flanall 
in metftUiehe laueì 11 bavlganto 
risoU Tftroa « drisn ai trlonfiiU 
lidi la pron d«l navil fliaafo. 

Riaorderut 9 Laggiù l'isola braon 
DI San Mlohsl apacohia i btaaobl aoot marmi 
nella traQquitliU della laguna; 

od ÌTÌ, 4on)a ia ud nlaaido aognOi 
pieiio iolo di t», d'addorcuentatml 
10, roditaro pellegrino, agogno. 

G. ChiwkaH, 

Cronaabe friulano. 
Maggio (1407). La Comuoitk di Clfidalo manda 

dna Deputati a BoBau? a rioerara il atàramanto 
di fedeltà da Stefano abate di quei Blonaitoro. 

X 
Un peoaiaro al giorno. 
Ciò che più tenta 6 l'impoasiblla. 

X 
Coftniilom ofìlì. 
L'anqus e il Tino. 
lo Amarloa ni son ffttti lavorare veati nonUol, 

tsnnti, oltre 11 TUÌO s'Inlandt, a lolaaisiiaii; «d 
altri veati a TIOO, a birra, a brandy. 

Alla llao di veall giorni si oaloolò il lavora t 
ottenuto. 

Trieste. Per cui, in pochi giorni, il mi-
trimonio si sarebbe effettuato. 

Infatti, anche le carte delta Maria 
furono spedita al paesello di Ruttar) 
ove ella era natii, e, compiuta tutte la 
formalità necessarie, furono fatta le pub­
blicazioni, nella prima domeDlca di questo 
mese. S la ragazza slessa vi si recò an­
che lei, nel suo paesello, por fare i eao i j 
preparativi per il giorno solenne, di cui 
ella offrettava il giungere, vivamente, 
col suo pensiero d'innamorata. 

Ma, una brutta sorpresa l'attendeva, 
Oiorni sono la Maria Cooiancig veniva 
chiamata al Municipio del suo paese, ove 
li podetità lo raccontò che, da parte del 
Comune di Gastellamare, gli era perve­
nuta una uotifios^iona nfSoìnle dalla 
quale emergeva ohe Oirolamo QalautI 

{ aveva moglie viva e sana nel Regno I 
Come rimaneiiso la povera ragazza a 

1 tale notizia, h facile immaginare I So-
\ spese, naturalmente, le pnbblisazloni ul-
j teriorl, la Oooianc g foco ritorno a 'Irie-
! ste, e si diede a cercare l'infame che 

l'aveva tradita.,, e le aveva carpito 76 
I Roriuiì Ma il Òalnuti se l'eia pnco^a-

lantemente svigantn. Era partito quatto 
quatto senza lasciare alcuna notizia di 
sé. Soltinto quando la giovane si recò 
alla polizia a muvar lienuocia del fatto, 

I borilori di lifoori preioro il soprano aio | seppe' da lui che il Oalanti era partito 
dorante i primi aoi giorni; poi logàl an periodo 
di reuiono; ADalmeate ì bevitori d'acqua li 
Eorpasiarono oompieado an lavoro Almouo triplo. 

L'uporieaaa fa controllata cambiando le parti, 
X 

La BflQge. Klonovsrbo. 
VRT 
T O 

Bpicgaiion* do] monoverbo procedente. 
TBATKALE (te a tra 1 e). 

X 
Par 0nìro. 
In aonvorsaaiono. 
Un ioTÌIato contiouaado a parlare edn no si­

gnora dalla flioaomia bonaria. 
^- Non Ti noaaondo — dico — che io ho In \ 

orrore gli imboailll preinntiioai.'Ecoo... voi per 

a 'bordo del plroacaC-) Ariele per il suo 
paese. 

1 J D i S g r a a l e . A Oraiisca d Spilim-
I bergo oerto Francesco Rossi ottantenne, 
: salico sopri» sin gelso,,par.la^rottura di 
I un ramo precipitava a terra a per la 
j riportata commozione cerebrale poco 

dopo cessava di vivere. 
1 — A Spilimbergo un snidato fu colpito 
i dà un cavallo con un calalo che gli 
I produsse una ferita alla fronte con frat-
\ tura dell'osso. Il suo stato 6 assai grave. 

R a p i n a fitntostica. Fu arre­
stato certo L, L. d'anni 18 contadino di eiotupio non avete àlcnna prosunaione. 

Penna e Forbice. \ Ileana del Baiale per avor deounii^to 
„i •• . , falsamenta di ejsere stati vìttima di una 

rapina consumata d.i scnnosciuti sulle 

(Di qua B dijà de! Judn) j " « ^p„^a,i, ai odine) 

Nair Jf/idépenclance Belge, persona 
che conosce a fondo le coDdlzioui mi­
litari del Belgio, afferma ehe l'esercita 
b^lga è completamente subornato dalla 
propaganda socialista. A questo gravis­
simo inconveniente si potrebbe riparare, 
dice l'artiòolista, coll'introdurro l'obligo 
generala del, servizio militare. Gli agi­
tatori £U)cialisti fanno presto a dimo­
strare ai soldati ohe, secando gìuetizle,. 
tutti dovrebbero prestar servizio mlll-

. tare, meptre è cosa assolutamaote in-
giusta che i poveri debbano eaerlflcarsi 
per i ricchi oha ao ne stanno comoda­
mente a casa. 

In caso, ohe oocoressa una mobilizza­
zione par domare eventuali rivolte o 
per prevenire disordini in occasioni di 
scioperi, ora c'è il pericolo che i mili­
tari ili permesso san obbediscano alla 
chiamata sotto le armi :i socialisti hanno 
già fatta Qiraolare una parola d'ordine 
in questo senso. 

JVtiilgradv le insistenze del re, il Qo-
veruo non si risolva ad introdurre l'ob 
bligq generale del servìzio militare, solo 
per riguardo airappoeizlone del cardi­
nale araiveroovo di Mochelo, il quale 
tema ohe, esjiendendosi a tutti queli'ob-
bligo, pq ŝB esservi tenuto anche il clero. 
Si no^i che lo stesso cardinale ha, già 
j,rovod^tQ la caduta del ministro pre­
sidente Beernaert, il. quale avrebbe fa­
cilmente trovata una maggioranza per 
la riorgaoizzaziona doll'esecoito. 
' Quanto'sia avanzato, il procassa di 

dis^pluzione nell'eseriito belga, lo prova 
il fatto che in unacaserma di Bruxelles! 
UQ caporale potò tenere un meeting 
rivoluzionario al quale presero parde 
pi^ di SIOO soldati. 

U n a I n t o r r o g a x l o n e (lcl'< 
l ' o n . I H o r p u r g o s u l f a t t o d i ' 

] P o d r o s c a . len alla Giiaora l'oo Bi- ' 
\ nin, sottosegretario di Stato per gli e- '. 

steri, risposa ad una interrogazione 
del deputato Morpurgo, che desiderava 
sapere quali provvedimenti abbia preso ' 
in relazione agli atti di violenza com- ' 
messi da due doganieri austriaci sopra*' 
il territorio italiano in Comune di Pre- ' 
potio. Espone il fatto, ohe è conforme | 
all'accenno fattone nail'^interrogazione, ' 
ma non h<i però importanza, L? auto- I 
rilà doganali austriaoha hanno dimo­
strato li loro dispiacere par l'incidente ' 
accaduto. i 

Morpurgo è soddisfttto e ringrazia, { 
Tuttavia fa voti che si provveda, afSn- | 
ohò simili fitti non si rinnovino. | 

M e r c a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 24 maggio — Buia, Palma-
novii, RoraPDs, Tolmpzz", Valvnsuip, 

Martedì 25 id. — Martignacoo, Ovaro, 
Paluzza, Spilimbergo, 

tlercoledl 26 id, — Mortegliano, Sasile. 
Venerdì 28 id. — Cormons, Gorizia. 
Sabato 30 id. — Gividale, Pordenone. 
Domenica 30 id. '— Clauzetto, 

' U n I d i l l i o c b e f i n i s c e m a l e . 
ISruno circa tre mesi che Maria Cician-
cig, una simpatica ragazza friulana, d;i-
gli occhi a dai oapelii neri, andata a 
Trieste, aveva fatto conoscenza con Vin­
cenzo di Girolamo Oalanti, da Gastella­
mare, fratello del proprietario di una 
osteria sita in via delle Erbette. Ed era 
in questo locale appunto ohe i due. gio­
vani si vedevano; fu tra le boccalette 

I « le panche che inoominciarono a filare 
i primi capitoli idillici del loro amore, 
e accadde.., quello che doveva sccaddere. 

Il Galanti diceva di aver qualche po' 
di roba sua, al sole, nel paese natio, e 
pareva facesse veramente sul serio. Di­
ceva di voler alla sua Maria un bene 
dell'anima e di volerla sposare. Lei ci 
credette (si crede, di solito, quello che 

j, sì desidera) e Ani col non vederci più 
che per gli occhi del suo damo. Fìgura-
tevi, quindi, se non si facesse in quattro 

I per accondiscendere a qualunque suo de­
siderio, 

E cosi, quando il bel Girolamo fece 
capire ohe gli sarebbe occorso momen­
taneamente un po' di denaro in pre­
stito — per le carte, sì sa bene, ci sono 
tante spesuocie da fare — Qlla gli sommi­
nistrò'ijualoho'importo, io più riprese, 
tanto da raggiungere la sommetta di 

\ 76 floriui. E per dimostrare che gli di-
Kseva proprio il vero, egli le mostrò al­
cuni documenti che diceva di aver rioo-

{ vuti.dal suo paese e che avrebbe tosto 
\ 'Consegnato al regio consolato italiano di 

A v v i s o . 
10 seguito a de'iberazioue debitamente 

approvata dalla G,uuta provinciale ain-
ministrativa con decisinno 3 corr, sono 
in vendita i beni stabili di ragiona 
dell'Opera Pia Gojanìz, situati nei Di­
stratti dt Pordenone, e, di S. Vito, al 
Tagliamento, per la coìilpìeaslva super­
ficie di pertiche 1807,26 con la rendita 
ceosuaria totale di lire 3938.78 sulla 
base del prezzo di lire 85,000,00, 

Tale vendita avrà effetto coi vincoli 
locativi e nello stato e grado ora sus 
sistenti, ed il prezzo di definitiva ag­
giudicazione potrà venire pagato cpn 
l'esbarsa di lire 45,000,00 al momento 
della stipulazione del contratto d'acquisto 
(obbligatorio antro \in mesa dall'incanto 
finale) ed il resto entro anni cinquo 
decorribili dalla data del contratto stessa 
verso la corrisponsione dell'interesse 
nella misura del 4,50 per cento al netto 
di ritenute per tassa di ricchezza mobile. 

K'guiirdo alle scorte ò.ritenuto chei 
concimi, straniagli»'BJtoràggi diit>enibili 
si considerano quale dotazione dei fondi, 
e quindi compresi oel prezzo d'acquieto ; 
mentre gli animali, gli attrezzi ed ogni 
altro mobile si assoggetteranno a stima 
e pagati separatamente oltre il conve­
nuto delia delibera. 

L'aita avrà luogo nei looali della Re­
sidenza municipale ili Tarcento, avanti 
il sottoscritto, mediaote pubblico incanto 
col sistema delle offerte segrete restando 
stabilito che chiunque intende d'aspirare 
all'acquisto dovrà presentare la propria 
offerta in bollo da lire 1.20 garantita da 
deposito di lire 8000,00 io denaro od 
anche in cartelle del Debito Pubblico 
Nazionale prima delle ore 12 dal giorno 
di lunedi 21 giugno p. v., avvertendo di 
indirizzatla al Presidente di questa Con­
gregazione di Carità e indicare nella 
soprascritta : 

« Offerta per l'acquisto dei beni fondi 
dell'Opera Pia Gojanìz alla destra del 
Tagliamento». 

In detto giorno avrà luogo l'aggiu­
dicazione provvisoria e sulla migliore 
offerta sidar,à op,rsa qon appositi avvisi 
allo esperiménto dei Jlàtati e conseguen-
tomento all'incanto definitivo con la for­
malità prescritta dal Regolamento gene­
rale di smministrasione e contabilità dello 
Stato approvato con R, Decreto 4 mag­
gio 1895 N. 3074. 

Le spese tutte ìDerentì,e conseguenti 
all'asta ed al contratta di acquisto re­
stano a carico dell'aquiraute. 

Presso la Secretoria di questa Con­
gregazione di Carità sarà offerta ogni 
e qualunque altra informazione even­
tualmente neci'asarla che gli interessati 
potranno chiedere rlpersonalmenta, -

Tarcento, 2S aprilo 181)7. 
11 Prasiileatc della Congreguione di Caritk 

Qdorioo Miohelesio. 

QOING 
(La Città e il Corauna) 
I nostri Onorevoli. L'oa. (li-

rardinì ha firmato assieme airoa.,Oa-
Vallotti a altri dell'Bstroma Sinistra,-un 
ordine del giorno per l'abbandono del­
l' Eritrea, 

T i r o a s e g n o . Domani dalle ore 
7 alle 9 ant., lezioni dalla settima alta 
decima,. .' • i-

C o s e d e l l a S o c i e t à o p e r a l a . 
Ci scrivono : 

< lersera ebbe luogo la seduta del Gin-
siglio della Società operaia con la pre­
senza di 22 consiglieri. 

Sul verbale prese le parala il ooosi-
gllere Romano dichiarando di non essere 
l'autore dell'articolo stampato sul Friuli 
nel giorno 1^ corr. 

Il consigliere Sandri Federico Luigi, 
segretario comunale, il quale era stato 
la sola e vera c-iusa della comparsa di 
detto articolo, da liberale oom',e, lo sti­
gmatizzò con gyavi parole II 

li Canaiglì'i quindi prese notizia del 
rendiconto di aprile. 

Accordò u.'i sussidio di lire 40 ad una 
vedova. 

Deliberò di «pn'vasàré l'assamblaa nel 
giióriio di domenloa' 80 maggio ' corh 
alla ore ll^peijocali dalla. Society. 

'ti prósirlente annuncò che il signor 
Arturo B-jsetti aveva rassegnato le di­
missioni ài coos gliere, ma che le' ri­
tirò in seguito ad uffici fatti dalla Di­
rezione, 

Il Consiglio ,icDntt& la dimissioni da 
direttore pi-esentate dal signor Luigi 
Lestuzzi e nomli ò in sua vece il S'goor 
Giovanni Brusuit', 

SI venne qum'li a trattare sull'Inter-' 
pretazioue dell'art, 50 dallo statuto, ad 
il consigliere Orassi (il quale da pareo 
chi giorni ha presentate lo sua dimissioni, 
ma la Direziona anziché abbinarla con 
quelle del oasiglienì Boietti ha creduto 
bene di non metterle all'ordina del giorou) 
dichiara di aver present'nto le sue dime-
sioni per la questone stut-i sollevata 
sulld esclusione dal Consiglio di quel 
socio culpito dall'art. 50 die ha ottenuto 
minori voti nelle ultime elezioni. Sostiene 
doversi fare il soiteggio fra gli ultimi 
cinque eletti. 

Il consigliere Gomessatti appoggia il 
deliberato drgli arbitri e presenta ana­
logo ordina del giorno. 

Il consigliere Federico Luigi ò di pa­
ri re contrario e presenta un ordine del 
gl'imo per il sorteggio di uno dei ciò-
qo'i ultimi eletti, riteneudo inutile que­
sta volta il sorteggio per la rinuncia da 
consigliere dal sign -r Grassi. 

Posto ai voti, a so/tede segrete, l'or­
dine del giorno Cimessatti, venne re-
s[iinto con voti 11 contro 9 e 2 aate-
Duti (Grassi e Romano). 

Messo ai voti l'ordina del giorno San-
dri per divisione, la prima parte, cioò 
quella relativa al sorteggia viene ap­
provata con voti l i contro 9 e 2 a 
steouti, a l'altra, cioè di non passare al 
sorteggio ritenendosi per questa volta 
quale sorteggiato il signor Antonio Grassi, 
vanne pure approvata. 

A questo punto succede un po' di a-
gitazlone, perohà i consiglieri Romano, 
C messatti e Sabbadini, che dopo la de­
liberazione del Cinsigiio avrebbero do­
vuto venire sorteggiati, presentarono 
s'duta stante le loro dimissioni. 

li Goosiglio ammise infine alcuni soci 
nuovi ». 

P e r I m a e s t r i c o m u n a l i I n 
l i t e c o l C o m u n e . La Corte d'Ap­
pello di Milano ha giudicato essere di 
competenzi dai tribunali e non di compe­
tenza amministrativa il conoscere della 
domanda di danni spiegata da un mae­
stro contro il Comune, per causa di 
licenziamento che ai asserisce avvenuto 
io violazione delie norme di legga. 

Ha pure giudicato ohe la disposizione 
dell'art. 169 dei regolamenta 16 feb­
braio 1888 anil'istruzione elementare, 
va inteso non nel senso ohe il maestro 
abbia sempre diritto alla riconferma 
per un altro anno, sa non fu licenziato 
almeno tre mesi prima' della fina del­
l'anno soolastico precedente, ma nel 
senso che, quando fu nominato per un 
anno e non gli fu data licenza entro 
quel termine, abbia diritto alla tlcon-
farma soltanti per un altro anno, dupo 
di che cessa ogni suo diritto al posto 
occupato. 

I fornai non si agitano. Que-. 
sta mattina sono venuti al nostro Uf­
ficio un conijigliere a il segretario della 

L e s e t a i u o l o tennero ieri ser» 
una numerosa adanattta ih uo loókle di 
via Cicogna, nella quale fu deciso di 
domandare l'orario di dieci ore di invoro. 

G a r a d i - « f i t o t - b a U » » Sul 
Campo dai giuochi domani «Ile ore<,17 
e mezza, avrà luogo la gara interaeolàra 
al giuoco del calcio fra gli ttiidantl. dal 
Liceo e quelli dell' Istituto ieonìco.^, -

Ai viaeltorl'paMerà la «ojitiit^-étKi II 
Comitato dall'edutiaEioae fisiòti' ha rega­
lato r anno scorso e che fii vfnla dklta 
squadra dell'Istituto tecnica, „ , 
' La '.lottai' di .domani i|t >praapii(io|Sa 
Intareasaniissim*'. • '' •' '' - « 

L'ingrasso ul Campo e a pagamento; 
20 ceAtesImì gli additi e 10 gll-atifdeati 
eibimbinl. • - ' ' ' • •'.••'''* > ' 

Ufficio postale alla Staèiq» 
n e . Il Miolstoro delle poste^ a dai .téla-
grafi partecipò alla Camera di'commarclb 
che, accoglienda te istanza da essa fattegli, 
aveva ordinalo che i lavori per ib .Uf­
ficio postale alla Stazione di Udine, von-
^àt^o ihlilati' è' CDndòt'ti'à téirìnliie>o1-
lecilamentè,'sicché ^unlì'tlffiiJiò 'liossa 
esser'' aperto nel più brave tarijiina 
possibile, '' 

Por un ricordo alla meteo-
ria di Francesco PoI«9ttl. Al 
Comitato eletto per incordare nel' no­
stro Liceo in modo durevole e dégno 
Franoesoo Paletti, sono pttrvedàte ^ dal 

.paese natio t^all'oooraodo nomo'.' le se­
guenti offerta : 

Oomuoe d,i .Flara^jY^qatiga lira 6, A. 
Paletti 6, ta'iirgi ' PolatU ' à,. I^apaleo:ia 
Poletti 4, Alegiandro'Soalabflnt 4. 

Auche a Farà Vióentida gli 'a!inmj-
' roitori del Polàtti si pròpongauó' di.'frà-
man'dare ai pbsterl, pt'boabllmante 'còp 
una lapide, il ricordo dell'ilInlBt'ra loro 
conterraneo. 

La somma dal Comltab nostro a tut-
t'oggi raccolta è "di lire 740.30.'. 

A giorni' 1 sottosorittorl saranno óoa-
vooati per decidere in via deflbitlvn ani 
ricardo da erigersi al Paletti nei Idóali 
di questo R, Liceo. , , .... 

I non essere vero che i fornai si agitauo, 
par ottenere dai padroni una percén-
taule sul consumo dalla farine, né che 
abbiano in qualsiasi modo minacaiato 
di mettersi in sciopero quaqdo «io non 
fosse loro accordato. : 

i'àntó à rettifica di un cenno , pub-
blìcitto nella nostra cronaca di ifirì. 

Salvato dalle a«!«iii«. Vet̂ a 
le 4 p'im. di ieri mentre HICUIÌÌ radazzi 
stavano giu'icaudi sul paraputto delia 
roggia di via Oemona, ' suparionnenta 
alla caserma dei carabinieri, anodi-eni, 
Zugolo Isidoro d 'ac i 5 circa, oAddadal 
canale, ., , ii,- . '«;;»--• ' j 

,llcan>lìini«re''r,oi^alllNjOolit^,Ìa,i({i^vt-
z'a3i'p«>ctoue, stanilo sotto il porticato 
della caserma senti un holpb colitra il ' 
ponte, come di Un corpo ohe vi avesse 
battuto'. Corse fuori e vide il Z.ugolo clj'i 
scendeva travolto dalla 'corrente,'' èei'.z,» ' > 
inandare nemmeno un lamento. 

Il bravo carabiniere' dòn pòsa tèmpo 
in messo; .e.'.nestito '.com'eritji isoav&lcò la, . 
ringhiera del ponte a d'.uq .salto.fu lu . 
aoqu'i, ohe in quel punta era Blt« c'tca 
un metro, a raggiunta il ragniie lo 
traeva a. salvamento. . . . . 

Pochi, istanti di ritardo e.il Zngulo 
sarebbe stato perdnta,igiangeiado «otto il 
ponte di via. Gtiovannl d'Udina, ove non 
sarebbe stato possibile raggiangarlo. 

Il ragazzino fu portato in caserma a 
poco dopo consegnato alla madre venuta 
a prenderlo. . .. -. ' 

M e r c a t o foglia d i s e l s o . . ^rei ì i 
odierni :'8eazi bastóne da lire 8 î  12; 
con bastona da 6 a 6. 

P e r g e l o s i a » In via. Sottomoate 
al n. 12 ab.tauQ le due sorelle) Q. ' as'> 
slamo alla loro madre. Nella medesimi 
casa abita pura un cumeriere con sua 
moglie. Pare che il cameriere - utassa 
dello geotilezze alla 3 , tanto pha: 'd.t 
phrte della moglie vi furono dai reclami 
all 'UffiòìodrP. S, ' ' ' " - ' ' "'• _ 

Ieri poi avendo la moglie soopart'o.il 
marito ohe, assieme alle suddette, 9t>Ta 
bev'eudone un bicohiera nell'osteria «Al 
nuovo ponte di ferro »' in via Eraelna 
Valvason, ne nacque un po' di bacciiiò, 
che finì 'Con un nuovo reclamo della 
moglie .airatfldioidi-P. S/>- -

Quando il marita seppe ciò, andò a 
casa e somministrò alla mogliei.una buona 
dosa di pugni e ceffo.ni allontanandosi 
poscia, senza aver fatto ancora ritaroo. 

Ieri sera poi, fra le. tra donne ano-
cesse un altro baccano, in modo da^di-
sturb .re, tutti gli .abitanti di 5u|lla via. 

L'Uffloìo di, ^.'S./si, ^introflessa per 
porre finejai quéiiti .q&is^ll?,, 

(Jn. p a s s o c r i m i n a l e . Stamane 
è partito per Raggia Emilia per èsseri* 
rittchittso nel manicomio crimìnal.a, quel 
Reu Francesco, calzolaio di via Oisie,'Ohe, 
oome.i lettori riaordsranno,'abbe ad 'u i -
cidere un suo figlioletta gettandolo' a 
terra. •' " • • ' ' 

Fino ad. ora il Ren era stato anstb-
dito nel ' manicomio di San Daniele.-

C a u e p e r d n Ì o a : , I t giorno 9 corr. 
venne perduto un 'cane da oacs,l.a di 
pélo corto, cod^ 'corta,, dì colore caffi 
chiaro CPU iqaoahia bianchiccie. i 

Chi l'^veasa tro.yatp condncendolo .ai 
signor Giaóóiua pi'l^tòfoli a Tav.agqaC9,9 
i-i.ceverà oompetante mî noigi,.. d. 
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Tribunale penale . 
.r),fJ.•^y!:yém^<l si. maggio. 
' P i i g a a ò ó a ' A à t o n i o di Luigi d'anni i l 
da Oasaraa, servo del aigoor Asquioi di 
Codroipo, imputato di (urto di uu vestito 
•d no paio di guanti a danno dal suo 
padrone, fu, In ooatumaoia, oondanaato 
ad Un auDD di realnsloo». 

Bianda mlUtarot Eccj II prò-
grABma ddt p^zti óhu la Banda del 26* 
reggimento fanteria eseguirà domani S3 
maggio in Piazza V. É. dille ora 20 
•Ile 21 a mezza : 
-l, Mareià. <'ij'anoma>tio.j > Zuam 
2. Maznrka « OaUstina » Da Simone 
3; fantasia « Lakinè > De Libes 
4, Wnlizdr «Oioventit do­

rata » Waldteufsl 
6. tTorQ oaoEooe a graa fi­

nale 2° «Salvator Elosa» Ojmes 
e; Polki « Ricordi miliUrl» RaohAle. 

.,11 Sapplemento al Fogrllo 
ttèrlmlleo della R. Prefotttira 
d i U d i n e , N.93, del 19 mdggio 1897 
iiòotiane : 

Olio Aagtllni ta QiiiMiiai vtdova Boastia 
di I^dli, 4Ula «HrMuta la patria podotti ilei 
nlBOfl di M «Inqoa llgll ha dioliiaralo di M-
oettat* l'anditi di Boaoria Oinunai Ballili* di 

nagjfio Hai») r<ao«t defonto In Faodla il 
1897, ritpelliTo marita « ptdra. 

— L'Hatlora dai Csnionio di Oamona fa 
aeU olle mtl t lenu t fatalo 1897, nel lagala 
ilalla FrtlaiB di Oaiacaa al preaadacà aita vaa-
lit» a palibliao lanate dagli imaobUi apparta-
Mali a ditta daUtriei vane i'autlora alasae cbe 
fa pronadera alia voidil*. 
. — Ij^iadltà di Ferdiaude Fiora ia Lodovli» 

deiaaao in Aaaao Deeìno nel siarao 1SV7, veoaa 
aaaaltala dal di ini figUo minerà Heatore a 
maaSo delta mtdra Panay Baacaviab vedova 
Fiera. 

— L'aradiUi ibbaadoaita di Tambaiil LIUÌB 
ti Viaaania daeaiaa la Cordenoaa nel 16 agoata 
IWS «lane aacettata' dal di lei tiglio miaore 
Anienia De Fiere di Oiaeppe a meiao del pro­
prio padre Oiitseppe De Fiero. 

•'- li'Iatendeiiaa di Pinaaia di Udias ba a> 
parta II eoaeerao par il eaeferiasnto dell* ri-
vàadila dai geaeri di privativa in Drencbia eoi 
reddito praaaato di lire DO; in Art* coi reddito 
praauBlo di lire Iti), ad in Bodda eoi reddito 
prwoate dì lire !00. 

. -n. Piaeao ia PcetsUar* di Udine nel (lorno 
'•!il '(iiagin-Pr V., ai addlverrb all'isaanto per 

l'appidto dai lavori di manatanuone del ironoo 
nnioo dell* atrad* naiioDale n 5 dell* del Pul-
laifo d* Pori* Udina in C!ivid*l*, ai oonllne aa-

9 •larat Casentio; dalla laafba»* di meM' 
«vi>,Weline fa traverse dogli abitati, pel pa-

rio^^dal 1 loglio ani ai 80 giogno 1903, e 
>«?14" 

n 

tììt- la preanni* aoum* aompleuiva, soggetta a 
MHMSO, di lir» 30,000. 
.' '— L'aiatisra eonionUI* di Tarasnie Ai n«le 

'aba nel giani!) 3t gingno IBOf nel lorjJe della 
f^lun di Taroenlo ai proaadwà «II* vandilaal 
gibbliao iscanlo dagli immobili «ppaiteneali a 

II* debiirtei verso l'eaattere ateiao sbe ù, pro-
-̂ '̂ÌAdeia alia vendila. 

' — Nel giorno 20 oorr. preoao il Comone di 
.'fitnlam avrà laogo i'aala par lanovennaia rial-
intani* delie malgbe Zermol* e Spnaineeia. 

:'.^ — Sall'itlaaM di CanciaiU Vitlotio-Enunaeie 
.''di Luigi negoiiante di Tarìaso, ank laoga, de-
.TCBii a Tribnnala di Udiae, all'udienn !8 giu-
.„j)aa 1(97, ia odio di Fabbro Terna vedova Pe-
V-'̂ iatto per ao e «orna raupreaentuite del minori 
Vniioi ngll l'aata dai beni immobili alti in mappa 

•y^l ilauaa Sebiavoneaeo ed Organo. 

':;'•. l/B m a l a t t i e I n f e t t i v e . In molti 
.'f^assii Maneggiando affatto l'acqua od 
'.Rivendo solo acque impure, per provve-
^̂ ~aere alla biaogua, si vanno esoogitacdo 
-^^iversi progetti talora assai dlspeadiQsi. 
'.'̂ î iente di più facile, di più utile e di 
.:'giù economico che provvedersi, almeno 
'"olerò ohe ne hanno 1 mezzi, dell'ao' 
^ua di Nocera-Umhra, ohe è Igienica, 

Jpnrissima, gustosa e leggermente gazosa. 
•\, Il prof. De-Oiovànni la qualificò la 
'::fHÌffliore acqua da tavola del mondo. 
v'; L. 18.60 la cassa di 60 bottiglie, Sta-
rgione Nocera, Rivolgersi a JP. Bisleri 
V4 a. Milano: 
" ..> Il Ferro China Bisleri è indlspensa-
l^ile agli anemici. (S) 

'J' B a c h i n a t i . Presso il r. Osserva-
ttorio bacologico di Fagàgna, stno disjpo-
'^piili bachi. nati di razza gialla e iq-

^ ^ | K » j p r a t l e o d i r i p e t i z i o n e 
preaaft4%i^^'%iO Pai$Kf*o. per quegli, 
alunni delie Sciale' ginnasiali e teoni-' 

-'dh'e;-'(sbtf,'defiaenti'la-qualche materia, da-
V.vono prepararsi ni prossimi esami di pro­

mozione e di licenza. . 

B u o n a u m a n s a . 
OflerteiMla alla locale OsngMgaaione di Ca> 

t!f\ in.oorta.'iy .̂  
Prevali. Oapw ; Barelli Tineeaao lire i. 
taUièftUa Omnenieo ; Barelli Vineenio lire 1. 
— Per riatitnto Iom*d}ni in morie di 
ZaataroMi-OraMt Tdtaa: aìgaori&a Boovicini 

lire t., 
K UkaOt* agli orfanelli lira 10. 
• • Feri» Soelalii Dante Aiighieri in morte di 

; CHmippimt TineattM Biatulniii di gpillm-
' beagae-anr.'Daaie Tomaaclli Un I. 

OORTE_DlAS8l8E j 
P e c u l a t o e felM». ^ 

Udienza 21 maggio. j 
L'accusato Pesamoaca, conferma parte 

degli addebiti fattigli e dichiara di non 
aver commesso taluna delle falslflcizionl 
addebitategli e dice ohe fu costretto a 
commettere sottrazioni dal bisogno ar­
genta di pagare alcuni suoi creditori. 

I tGstimoiii tutti coofermanu I fatti 
depositi a risparmio, e le patite sottra­
zioni di denaro, da parta del Pesamosca, 

II teslimuniu Fuccaro Miohdie, pro­
caccia postale di Uniusafurt», alla do­
manda se gli aoust'isaa ohe Luigi Della 
Mea, uno dei danneggiati dal Pesame 
soa — non aomparao all'udienza per tro­
varsi all'estero — sapesse aorlvere, ri­
sposa dapprima nsgativameata, poi af-
formativamente, e di averlo voluto sari-
vere sulla cedole del libretto a risparmio 
di sua proprietà. . , . . ^ ^'^ 

Data questa contradditoria deposizione, 
il presideute ammoniaee il teste a dire 
la verità, e il Fuccaro insiste nel dire 
che aveva visto 11 Dalla Mea scrivere il 
suo nome ; per cui II P. M. domanda 
l'arresto del Fuccaro. 

La Corte quindi si ritira e rientra 
pronunoiando conforme ordinanza. 

Il Fuccaro viene passato aile carceri. 
Il peritn, prof. RtimnnHn ToneMn, su! 

ques.to propostogli, se le firme ili Di l la 
Mea Giovanni, apposta nulle cedola di un 
libretto a risparmio, a qaesti intestato, 
fossero autografe, risponde che dai ri­
lievi fatti riteneva di sì. 

Pariamento Mazipnale 

Seduta, del 31. 
Presidenza ZanardtUi. 

Esaurite alcune interrogazioni, se­
guita la disoussioiie delle moziooi sul­
l'Africa. Parlano Valli Eugenio, Soo-' 
nino. Colombo e Nasi. 

Rivista sp9rijvasettiMiial6 
In'Italia e fluori. 

'Vittorie di un corridore friulano in 
Oermania. 

Cornuda e Fogolin parteciparono il 
giorno 9 maggio ad un'importinte riu­
nione di corse ad Aix la Ghapelle. 

Nella grande iniernaxionale, dopo le 
batterle di eliminazione e le semifinali, 
in cui Fogolin arriva sempre primo, si 
corre la decisiva io cui prendono parte: 
Habich tedesco, Fogolin italiano, Van-
deobooro belga, Bonrilloo francese, primi 
arrivati nella semifinill. Arrivano in 
qneat'ord ne, Fogolin quindi secondo ad 
una mezza mota dal campione germanico. 

Nella corsa tandem Sandtcap Cur-
nuda e Fogolin arrivano primi essendo 
pirtiti soraohi. Secondi sono i tedeschi 
Habich Saleir che erano partiti a 30 m, 
Grande entusiasmo. 

meteorologiche. 
Stàìirèn^'di 'VMa — R. Istituto Tdcnioo 
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Ancora. 
. Il giorno 16 maggio gli stessi corri­

dori parteciparono al le corse interna, 
zinnali a Dnisburg sul Reno. 

Nella grande intemazionale arriva­
rono in quest'ordine : 

I. Fogolin italiano; II. Werhein te­
desco j III. W e e k tedesco. 

Nella^fatti/e intemazionale tandem, 
arrivano primi in mezzo ad un vero 
entusiasmo Cornuda e Fogolin, distap-
ziando all'ultimo giro di 100 m. i compe­
titori, fra i quali ce n'erano anche di 
partiti a 160 m,, mentre gli italiani, 
come al solito, erano partiti soroohl. Ar­
rivano 1 secondi i fratelli Neppel, noti 
per là gara che ebbero a Padova con il 
tandem Mosooni-Carioiato. 

Gibur, 
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L'Alaska, dove il simpatico ed animoso 
duca degli Abruzzi, intraprende una ar­
dita escursione con dei provati e colti 
compagni, ò terra vergine. Questo ter­
ritorio immensa che occupa 1,370,298 
chilometri quadrati e che coaia solo 
30,000 abitanti di cai 9000 indigeoi, fu 
ceduto dalla Russia agli Stati Uniti nel 
1867 in, compenso d'una intera fiotta di 
corazzate a monitora, avanzo della guerra 
di secessione,, Si si ohe il territorio è 
ricco io miniere di ferro, di carbone; 
geologia^mente è una delle più antiche 
terre del globo, il che apiega la sua 
ricchezza mineraria. 

Ma il nemico dell'Alaska ò il clima 1 
E' il clima che non ha permesso ancora 
ohe sia convenientemente esplorata, ohe 
ne siano utilizzata le grandi ricchezze, 
neppure quella degli immensi boschi di 
abete che. popolano le valli e le falde 
delle sue alte catene di monti, 

L'estremità occidentale dell'Asia russa, 
e l'estremità orientale dell'America, ap­
punto l'Alaska, hanno nna strana sim­
metria di forma, o megl'o di contorno 

.pl;Q„9.i>a.ti9,i;i|t!$)jil,̂ ro in aiono'altra parte 

della terra e comune il terribile dima. 
Il 60° grado di latitudine ohe tange 

Pietroburgo, taglia alla base (Nord) la 
penisola di Alaska, ma forma quasi il 
limite meridionale dell' immensa territo­
rio, ohe si spinge oltre il 71' alla estro 
mità settentrionale, la panta Barrou, 
sull'Oceano Glaciale Artico. 

Nessuna corrente calda porta i suoi 
benefici effetti sa quelle coste ; cosi non 
si verifloano i fenomeni che in alta la­
titudini europee dà il benefico 0QÌf 
Stream, Anz', si ha il fenomeno oppo-
ato. Dallo stretto di Bering discende, 
fiume immenso nel mare, la fredda cor­
rente polaro, ohe fra le Aleutinu el il 
KsDsciatka urta e vince la corrente 
calda che muove dal Giappone. 

Dal sistema delle correnti, da quello 
dalla circolazione atmosferica, deriva ohe 
l'Alaska ì flagellata dai freddo gran 
parte dell' anno, ed è in condizioni di 
clima più iijfelice della stessa Islanda, 
che giace sulle medesime latitudini, ma 
che rimane lambita dagli ultimi tepori 
del Golf Stream. 

Allorché II brave estate del G rcolo 
Polare alieta l'Ai iskn, avviene un pro­
digioso squaglio di nevi e di ghiacci e 
nello stosso tempo una immensa preci­
pitazione atmosferica che dà pioggia 
<ioA abboiidaiiti ed intensti dt riggiun 
gore e superare i 2 metri di altezza I 

Allora ì tutto un magnifico sistema 
fluviale ohe ai rivela podérìso, immane 1 
Lo Yukon, immenso fiame Ji circa 2800 
chilometri di percorso, e che attraversa 
l'Àla^k* sui paralleli, diviene una massa 
d'acqua enorme, incommensurabile, ar­
ricchita sempre più da m'Ha oonfiueatl. 

Altri fiumi corrono al mare maestosi 
e travolgoGo giganteschi alberi che le 
bufere invernali hanno ibbattu'o nella 
foresta. 

Spesso i grandi tronchi nju giungono 
al mare, al Olita dei finmi. Il gelo che 
supraggiungo improvviso a-resta come 
p9r incanto in pochi giorni tutta quella 
incommensurabile massa di acque ; le 
alte nevicate coprono tutto, e valli e 
fiumi si confondono nel gelido e sìlsn-
z'oso paesaggio 

Spettucolo terribile è all'estate, lo 
Yttkoo quando i ghiacci si spezzano, la 
acque traboccano, e f'a i misi: -1: ghiac­
cio trascina le barricate d'alberi caduti, 
abbatta, rovescia le barriere ohe a sa 
stessa aveva eretto 1 

Per breve periodo adunque è dato 
esplorare quella strana regione, ed allora 
le acque Correnti nella loro furia ed ab­
bondanza, le - pioggie dirotta, rendono 
oltremodn difficile l'esplurazlooe. Nel­
l'inverno invece l'Alaska non presenta 
difflcolià speciali. Le difficoltà sue sono 
quella delle ragioni glaciali. Ma l'esplo­
razione è allora altrettanto difficile', 
poiché una crosta di ghiaccio, uno strato 
di neve ricopre ogni cosa; non é dato 
che di riconoscere il rilievo del suolo. 

Due catene di mout', fra loro qnisl 
parallelo attraversano l'Alaska da Po­
nente a Levante. La più meridionale é 
il prolungamento del Rocky Ms., cana­
desi, e forma gli Alaska Ms., ed i Ohig-
mit Ms., più a Nord una catena spez­
zata forma di sistema dello Yuron, Il 
quale vi apre aspre, immensa gole. An­
cora più a Nord sorgono gruppi isolati 
ed nna catena lamde l'Oceano Artico. 

Le coste sono tutte cosparse di fford 
come quelle di Norvegia, e nel poco 
tempo che il mare é libero quei fford 
sono splendidi di baschi, sonanti di a-
.eque cadenti. 

La pesca della balena ivi é antica a 
forte industria americana, e la oaccia 
della foca é strage moderna ohe ame­
ricani ed inglesi si contestano e si ria-
facciano, e ohe non é molto ha destato 
vivaci complicazioni diplomatiche. 

Antiche compagnie hanno il diritta 
di caccia nella regione, per procurarsi 
le pellicole preziose, e dove l'uomo giunge 
ha fatto il deserta in quella terra gla­
ciale. 

Tale è nelle grandi linee il paese nel 
quale il giovane principe ed i suoi com­
pagni movono animosi. 

Le difficoltà dell'alpinismo crescono I 
colle latitudini geografiche; il limite ' 
dell'altezza delle nevi persistenti è a 
5800 metri sulla catena del Korakorum, 
sulle Alpi oscilla da 2800 a 2700 metri. 
Al Caucaso d di 3570 sul versante del 
Mar Nero. 

Neil'i zona artica è p.-ossiino sempre 
al livello del mare. 

Non é determinato quale sia nell'A-
lafks, ma diìve essere serisibilmento in­
feriore a quello dell'Islanda, ed oscillare 
pertanto fra i 400 od i 500 metri. 

Nel piano e nelle valli sono fareste 
millenarie di abeti e di betule, che ap­
pena la montagna si eleva alquanto ce­
dono il posto ai rododendri ed alla mi­
sera flora polare. 

Il viaggio del prìncipe italiano non é 
un viiiggio propriamente scientifico, ma 
alla scienza gioverà immensamente, im­
perocché chiama l'attenzione di tutti gli 
studiosi su quella parte del mondo tanto 
poco nota, e fra gli americani sopra­
tutta ecciterà vivaci emulazioni, il cui 

effetto sarà ohe scienziati e studiosi tou-
risles sceglieranno l'Alaska per campo 
delle loro imprer: assai più che nel pas­
sato. 

NOTIZIE E OISPAGCI 

Rioohezza Mobile. 
Roma SS •— Si mettono ia 

opera molte influenze perchè 
ia Commissione della Camera 
e la Camera stessa facciano 
cadere il progetto di modifi­
cazione alla tassa di ricchezza 
mobile, o per lo meno perchè 
il progetto sia modificato nel 
senso che siano meglio tute­
lati gli interessi dell'alta in­
dustria. 

Si assicura però che l'ou. 
Branca, pur accettando delle 
modificazioni, intese a miglio­
rare il progetto, è risoluto a 
non cedere sulle disposizioni 
che riguardano le nuove imiu-
strie e gli interessi agricoli. 

Sull'importante progetto il 
Ministero porrà collettivamonte 
la questione di fiducia. 

Ooirlers co^m9rcii.lQ 
Sete . 
Sfilano, gì maggio. 

Siamo in calma d'affari, e se non a-
vessimo la speculazione che compera 
ogni giorno, ben piccolo riuscirebbe il 
numera delle transazioni gioroahore. 

Qnesto periodo di sosta é naturale 
conseguenza dell'imposaibità di fondare 
attualmente previsioni sulla prossima 
eveotnalità del raccolto. 

Fiuota l'allevamento bachi prosegue 
bene a non si sentono lameatele di entità. 

Per le sete la teudeuz<> rimane inva­
riata ed I corsi sono tenuti più u mano 
fermamente a seconda delle impresiioni 
ohe prevalgono nel venditori, 

(7>*l StU). 

Soliettino della Borsa 

Acqua naturale purgativa 
della norgente di 

tóStRjÀNUS 
BUDAPEST (UNaasaiA) 

E nu lued.ciiiule Limai couusoiuto 
universalmente, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Un rimedio aorrano, nn* vera eonquiata * 
booeUaio di molti aoifaranU, 

Roma. Oar. dot i U. Uaiatlai. 
& di osrtlaaimo offelia. 

Udine. Oav. dott, 7, Oelottl, 
, Un* volta prtaaritla oon vi al pnò piit rinaa 

«lare qualora oooern un purgante pronto, slsa» 
e aaevra da inconvenienti. 

Verona. Prof. B, Uassalongo. 
Viene piea* volontiori dal m>l*li, predio* 

l'effello dealderalo seni» dlalarbi. 

Roma. Prof oomm. S. BaooelU. 
Pai rivaleggiare oon tualtiaai aiiro porgante. 

Livorno. Oav dott. 0. Moretti-
La raoeomando di profarena* allo altra «on-

Ssneri, parabt spiega uions aioora • rapida a 
oao picaola. 

^iena, F io i oav. A. Oantiori-
I A praferisoo * tutte le altro «ingenerL 

Pisa. Prof.P.ftroeoo, 
Aziona eflleMlaaima, porgante fioile e blando, 

(osto graderei*. 

Roma, Prof, oomn- 0. BaaUons 
madieo di S. M. il R* d'ilaUa. 

EfSeaeo porgaau bene lollecalo dagl'infermi. 

Napoli. Prof 3 . do aoiui . 
Sffotlo pronto, sleuro, la r*oooin*ndo di pre-

rerenaa aile altra «ongenerL 
Venezia. Dott. 0. Oals». 

L'OBICniTAU acqua , , -„^ 
purgativa della mia sor- C~3^;Si-ij/^' 
gente porta il facsimile *^mSr^ 
Copia di,approvaiìoni msdieba a liaiiiosta gnil: 
Depositari generali per yd|ne e Provincia 

Udine - Plos e Zft'nijpia - Udine. 

nHIME 2Ì maggio 18'i7. 
R«udl'tA 

[lai. 5 «/. «ontactl 
• Ano niaao . . 

Datta 4 >/, a coupem » 
Obbligaùonl Aa«* J8c«iea. 6 */g 

Wlalal l«i i«lon| i 
?«rrQTie marlilienaii ez . , . . 

« 8 Vo Italinna az sonp. 
Pondteria Banaa d'XtalU 4 */o 

* " * ';• 
> 5 */« Banco di Napoli 

Farrovi* ndine-Pontebba . . , 
Fonde Caaaa Riap. Milano6>, 
PraatUa Provincia di Udina . , 

A.ail»nl 
Rana* d'Italia as coapona . . . 

a di Udui* 
« Popolar* Friulana . . . . 
< C«oparatifa ndlaeaa . , 

Cotonifleio Udinaa* az Oonp. , 
• Venete 

Boalata TrauiTia di Udine . . . 
» Ferr, Uerldion. ex eoop. 
* <à MedUarr.ezooup. 

Caiinttl a va luta 
PraaoUi ebiqna 
Qannani* • 
Londra • 
Aaatrla Buiaonola . . . • 
Corono « 
Mapoleonl « 

Oltlaat'! dlaiiiiaasl 
Oblaanr* Parigi aa ooapona 

mag, 11 
97.80 
«7.90 

107.'/, 
8I>.-

»ll.— 
SCJ.— 
« 6 -
l i t ) , -
418 — 
« 9 -
eu -
tea.— 

709 — 
laó 
130 -

34.E1 
1800 -
« B t -

6S 
«80.— 
B17.V. 

iOd.SiO 
129.10 
t6,sa 

«0.1/. 
no.— 

90.95 

93 99 

rnug.ti 
97.8 U 
97 .rj 

9i».— 

811.-
308.-
« B . -
600.-
dlO— 
470.— 
SI4,— 
lOt,— 

707 — 
1»6.— 
130.-
84,50 

ISOO.— 
«63 — 

6 5 . -
6 6 2 -
6 1 7 , -

104.'') 
12>,1B 

90,85 
220.10 
110.— 
90,93 

94,0S 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii dog'inall è dssito nor oggi 
a Ì 0 4 . 0 5 . 

Lia B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione actto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

A.HT0.ÌI0 «.HIIBÌJI garan'.» rai:jaiii>;>''a 

Questìi hplcndulii rivljita, clic è 1' Kiiicii del ge­
nere che vctlii 1K luce In lUilfd, gli pubblica ogni 
domenica, e »i vende dal llbrnt pi'fl accreditoti. 

. AUBOHAUENTI : ' 
Anno Lire 15 — Semestri, Lire e 

Un num. eeparato. oent. se 
niiiecrsi por usoclazioni e pubbliciul al/lOJM, 

rnnsta politica parlatiufilare. Via Tritone Kuovo 
>f. 9 • ' Koma, 

c o n i A €/lLl^.0. 
il comm. C a r l o Saji^lloQeè^i&edioo 
di S. M. il Re, ed i signóri oominkLuiisl 
C h i e r i c i » cavalier prof. l U c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . 'V. D o n a t l > 
cav. dott. C a c c l a l n p i e cav. prof. 0 > 
RSasnanl>aav.datt.(i l . ( lafarleo* in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO EB ASSOLUTO 
•.'ACQUA DI PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Ardita 
spasmodica e deformante,. ronnójitî mi 
muscolari, dispepsie, diffioili digeationi e 
catarri di qualunque forma. ' ''"" 

Premiata con S n o e d a s l l e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iutornaziooale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoesaionario per l'Italia A. y.,ilad(lo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSQO 

U D I N B 
Mercatovecchio e Via Oavour 

DEPOSITyCARTE 
a maooUna ed a mano 

tiiie e d or t l lnar ie 

NASCiTAEALLmMENTOBACHI 
e per ogoi torta d'iliallaggio 

Pressi di febbrlca. 

Appartamento d'affittare. 
W d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta 'Valontinia n. 4 . 

*<4r^a». 
'^-^S*^-^ 

''•|^ÌI?/'*^,/:' 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

D3LLB SCnOLB DI VIENNA, 

Assisteste Der molti ami! lei dott. tiriif, SretìRli 
yisit6iico!i!iiltllalleore8all8l1.' 

SldlKtfl " Tia del Monte, 12 - U d l i a e 

i 
\ 

A 
A 

Tord-IVÌpél 
infnllibilo distruttore dei TOPI, . '5 
SORCI, TALPIL. - ilaocjmnndaai'IL 
perclié noe pericoloso per g l | :an i -~ |F 
mali domostiei come lu pasta b a - ^ ^ 
dose e altri preparati. Vendesi a ; j ^ 
Lire • al pacco presilo 1'Uffioio| |^ 
Annunzi del giornale < il l^rii)li >. 'AL 



IL F R I U L I 

JLia..ia8ex;»onì per 11 Friuli si ricevono eacluslvamente presso J.'Aj|r|Pi^|ti|pt^^n4N'̂ ^^^nial^<^ in IT^e 

m 

.t 
' / ; 

7 
m) 

mi 
AHTfc- E T PO S T P'R A r« J> ) U M L I a U O J t 

«EBflwlKJicÀt'M 
(.'JUonda p;i'C!ioiLtl )<? 

por* xtr iufi i)»lo BOppo ^. 8 
p u r n o n i r n s c u r i u K l o lo os l f fpnao 'dol ' g 

'•''WÌjfS'L-'éirTER 

All'Iti-fili iriLliMii (hil m o t l i PiTppiriOs 1 11 q u i u a i t ' ì n e l l a prni i . in i iLano d o r l i q u o r l 
ifiditinKioiil ilr'l s o m m o nzlnn-zititó a l 'u'-nii.tJi 11II<-IILIÌ1, i-i.fl iir<.'!ita'ii!'i3,rAp«rAI «i o b ' 
IH oi 'ouiidrie d ' m i Uquovo -vijviinit a l . ' i d oinli i i • l ' e i r ion t f it'ioDiico, p u r n o n i rnsc 
V5fili\to (1 t l - l l ' o i fu t to , P e r c i ò . iirtlLi se •!' . d o i cjoni:-)0.i(.'nt!, rL srntii dò tiìlo lotti s i n g o l o o axiouiiloho p r o p r l o t à 

• tuini.Mtt;.U', bilfin(^ìivn,iolo n iy . ionr ihno: . - ltL\ ili. loi o, e «ori l ' i i luto d e l l a p r a t l c i i o d o U a 8.i icnaa (> d i u n l a r g o 
RihhMTiri i-p('J''J!-n(>n.L;il';, c h o d u r ò piLi-i-c \\i i i n m , \i u ' r o n n o u u l i q u o r e o m o g e n e o , r n n l m f m t o u t l l o n Rra t lUo 
iiH'orf;iull3n:ir<. T / A s i o r A l , a hs-^c eli Cu rnnn Fitr').A''(>r>Rlno,'À'iin c o n l l i i l c . a m n r o , n p e r t l i v u , c o r r u l x i r a n t e , 

"' ' ° BÌ%.E; ;5 T I -V O P O T E N T E 
U a q m n d i i izipuo nni laqu. tc i inonto o n c ^ i o ^ c o n t r o i a dolVtuift d o ì l ' o r ^ a n i s m o o i-niiaalmo dogU o r g a n i dlROttlvl 
edPHfirc tor i . ìxn)tu4>uu r(>;;irliki*l lo liin^lii.'il d e l «»r |k» , u mB'i prooipl tar lG. o i ò d p i u ^ a i l f a v o r e n o n c i i i f u t u ì o o l t o -

:v«l iniiluss^rE n o r v o v l à H i m p r o u t i l i a s i m ù , n a l lo sig^jìoro n o r v o s o ò r i i u u o m n t i d a t o Al UH.iro l 'Apeè*! *1 
m a t t i n o incSiiuliirKiIolo ni Ktail'ù, o noia: cofij Aicaoi p s r 1 b i n a s i o utt'olti (la iK|tlt'«><i. 

I i 'ossoazu di tilunii c h o uon t io i io lo r e n d o a u ^ L p u t r i d o , ro.slniido oost indmal io , ,par o o r r c g g o r e l e « « q u e 
I tup i i r» o p n r p r o v e n i r t i e c o n i b a t t o r o W. ('clilifi ji^tl'iititi'S, tlt(»f<U, iriiifi'^JiMii', In L-JtiliuNnl», acc D i e d e b u o n l 
r i s u l t n t i c o n t r o 11 mni «Il nuir*'. l ' o r II hqo, t s i f t i v ì i iHcovo lo a il p r M u n t o d a l l o alg^nors lo p i ù do l ioa t e , « d A 
ftpjjre^ssato quiUo o t t i m o lii|is(»vu <la tttvul|k. Alui i tv unta p ju gì . iditu d o p o u n y ' i s . 
I^uttu nUlt i tudni i tc <ii uw bicohi^ ' rUio d 'Ai iv rAI , c h o è Rnoho indiK.LiiaFnno q u a l e Ì K T ^ W . . . . . ^ / j j * . a 
antodi»c-if^ilUtmt e co i t au ' Ju r . i p p o t j t o . - Si p r o n t i o i n hìachiorini lìn cafcnlio, s o l o - ' • • * ' • • * • * * • * * » 
o mcf ioola to c o n a o q u a , c o n saltsu o c o n oafl'ò, - E s i g e r e la i l i m n dn. p r o d u t t o r i ^ ^ 

lW^MS^È^ÈM^mX^!^miéM:-Z 
Principale deposito per Udine ^c'Provincie, presso i signori FnATKB'i.1 AWIITA^ 

Par(«iM< . ' Armi. fanouM Àrrik 
.)>*-DMm i n n i u »4 ^,Tm»u fmlm 
M. . 1 6 8 k^i . 1). J . - %u M. . 1 6 8 

»60 , 0 . t.l« .10— 
W'> 6.10 8.49 ' '0. iCili t6.!U 
D.JIM 

Oi-17.80 
la' 30.18 

' , U , l k , 

«g- '"S. D.JIM 

Oi-17.80 
la' 30.18 

' B J 7 P.**W.81 '"S. D.JIM 

Oi-17.80 
la' 30.18 MM 0. saJM « 0 4 
''(*) Quoto fumi il Yarfin a ^ardSgnona. 

{*') P»rta J> Pwdm»Bii; 
, u nniB 1 r o R i n u 

0 . ..(S^t i 8 ^ 
D, 7!8B , ».« 
0. iO.tIS 18.41 
D. 17.06 18.09-
anHIM • KM 
DJLCiSÀBSAAI-CfkTOOt, 
0. 6.45, 

0*. 1 « ^ 19.47 

w^nrsBEsnsnE^Ts» 
AniMie-;'! <«.6lk I 

,H.2S 
19.35 

13lS». .,-.,H!,Sa, ,.: 
, '«ttaMeih*' —ni lMi<.'F«M>ir»« 
I ii:i(dkiatH>«M»>af>19iiMr Stfi^t 

ora la.ce. 

0. 't.Sg~ 

g:.iì:§? 
O'.'lir.ss 
D. 18 .» «0,06 
DAt̂ KtOOH. ACÌAtfAUU 
0. 8.01 ' «.40 
O. 1 3 ^ \fJKt 

tl.46 3a.tt 

H>,'iiW»"..^>»-W«| 
». ,WJ«, ., f4H, 

— W - -

I Mali Ma:.. J 8,69 
a.j..is.oa. 
iMillTI^ 

0. 16.41 
««''ttfSo, 

'TOl litsr'̂  

'̂ il-" 0 , , i e , i 9 . 

n U ( I W « » ; * ' I L ' « l l l i a u i l 
(JS.llU3r<8)ri nftile.i 
ofiiUff l U O ,'. M.IO' 

R A 8 - t9.6! 

'Uj •ikumrai'àatenF 

. iM6ii'ai<i']].iiUMo 
:fl3.60l iR.<*aiM«6 

l : ' IC«3Ì IOiOÌ IO£l i aOQj9 l^ 

FrancesoD Mandola e C. - Roma 
iitilj^M'iì 

Frciiiialo all'Espusiiita 
di Roma Wl 

. HEDÀQLU D'OBQ 
Uirimo pili. 

tir'ài1^9i,in,v,9ntlita presso le prinoipal) liquorerie, Drogherie e Gaffa del Regno. 

Liquore Gaiola 

i i'ilili 
PREMIATO CON PlÙ MEDAGM* 

mmk E imoiATA sPEciitiii 
BKIL O n i i U l C O C < ' ' A U M A C E S T . 4 

Ì E C A N i l D O DOMENICD 
' ' yià'GUl^ZZAN©"- U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

BiMta salutare in qualunque ora 
del Vermouth-Vendesi 

del giorno - Preferibile al Selz od al F.amet.pritaa.dei'pasti.e 
i nei principali C|ffé. &:M ^dghieri e 'Ijiqìiliristì''d'Italia 

all'ora 

11 Bottoior.itto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti à 
listo d iobi jU&e.o l ie L'AMAHO D'UDlNIi preparato rial 
e h i i n i c c ^ ^ ^ i j i s t a ' D o m e n i c o De Candido l: il veni rige-
Deiator^Wèllb-stomaco, poiché aiimeDin l'appetito e facilita, 
Iit digestiops. 

T « U . liquore nno alooolico è di gustorpiasevulej tonico 
Sfortmdante' agJ4ce potentemento.siìui nervrclMla v'tCa"ori^!i-
Dioa a sol cervello ricostitueudo tutta la massa sungaigna'. li 

Il'sd.tlpscritto quindi, esprimo l'augurio ohe L'AMALO 
D'VDWÉ sia seiupra più apprezzato dal pubblico ed anche 
predorftfd dai medici come il miglior tuuic)^, i^ga^tiyo'cher 
si ooBoaqa. ; ' , ;• ' tt 

Palermo, ì fobbraio 1896. '̂ 

Plior. « u n t a n o 8.a rtfi'Ai^ "• 

DECHIARAZIONI 
Sig, De Candido Domenica, ftfi'jìfaqistei, Udine 

Mi ò S(imn]ameate grato4'!itti;fltarle.cha'.av.eDdo Jlsato 
il suo AMARO D'UDINE• i'.ha .iroiM:> d'una offlcaoia 
sijrpil^odeiite non .sulo in tutte quelle malattie di stomaca 
accompaguati^, da auoressiia, ima ancora nelle inappetduìis 
d^n)ij^n|| da j^ijstumi, da iminlattio >eaBarienti, purché non 
esistano da parte dello slopaaco .piMlcsiiao cause malvago 
et! ìrrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uuo .dai migliori tonici ohe io 
abbia coausciuto, e non fluirò di prescrivere ai miei clienti, 

; tCiifiìdMcfij signor De Candido, i sensi della ìuia ponfetta 
stte>i»d9 m ^ v a n z a . 

- ' , , . :- Poliguano a Uaie, 16 felibnjo 1896, 

iVicola dott. l««AI««0-inl 
Dicattore4eU'Oipodal9 OiTilvdi PoUgnaso a Mare (Bari 

Lavor i tipo^ratfcà e iiiliiislil̂ è'àlx«lityiliii<ii(iw^aì O 
« « n e r e si esieguiseono u«l |a . .(IWPiarA$«.-del § 
Cllcìlrniale a B>rc!Kzi ^ i tu t t a coiiveiiienxa. O 

»Qooooooooooooo8 

ISTANTANEA 
Si'aza biaogito'd'op«r'ì' u con tutto 

facilita 4Ì,può ìucidi^iQ it proprio ino. 
big'Jo. — Vtìudefli presso l'Aiumi-
nis);ri)^(ine. del,. < Friuli > iti [imi" 
'li lioiHi «O 1» .Hijttî Hiii , 

Udise, l£97 — Tip. Uarcc Uardnaco 

È un piveparatoisp4eiitlooLodickìoiipenit'i(k)DDtt6ii 

alla barba e •«i"b6fiii''ffì btrràS!fii-^H"flidàS§^tf;'^i}j[4^ 

bellezza e filaltt&idRlia.ipfsioia'ffioviDeiEai'jQMIita-

impareggiabile (ft ìÌ!ÌÌÌ>»>«t^,M'W,*§r, i iè:^ ' ^ t ' 
tintura,''ma"iun!<w^*idi 'Aaa«biipTafuBHin6hi9'San-
macchia oè:!jvWal(|y;),^i^,;.tf^'',ta,;fe^\^^,^,B^?liHfe"'8Ì, 
adoperi!. coll»'in)ttaaitaa'!ifteilitÀ:tf'l8fledit«zm.'Bi6ai! 
agisce sul «BIJ^I del,,ii<d^t'J!i'OTfe|t«l'li|f^§^.J{)^^«|iiV;^ 
rione il uatrimeoto neeeswcio- aseioir^ibidOiHiritt 
loro il- color«> H'")>li^V<)ii.hvQ|{|qiqd(im.lai«i(i)MjH!l| 

e rendendoli flessibili, morbidi, ttijl arirestaDfJooa la"aiblutaJ''Iiio!i(v«ipa)ieÌMs 
proutanrente la cotenna, fa sparire la'-férf(lnt. ' ' ••'ki"«fihv-iiiS^-'>'*i*' 

"̂  • • ! • • • • . • .• 4'~-^:^i&^i!>' 

Signori Xtt&ELO meiOSE é'e. ~"Miì(a.no. 
Fiualpieiito ho potuto trovare uni, p^epai-n^tpne phe„|ftì.|ri^pn(i((^e|,-/sj(, 

oapplli e d a l l a barba il'oolore|,primitjJYp,,.Jfi, ' f fèsc^zzai gj.jìielle;!!!;»! 4«ll»ii 
gioventù, aniiza avere il''min!^o distùr.b,o ;^o^l'app'),citj',ioii». 

Un?̂ sola bottiglia doUa.iroslra 4qw,;4!Ì̂ càii}?ÌS,;ffil,liwW,i e(il,,.prR 
noi. ho pm un solo,^'j|()|,biantfi). Sono,,'p^iè,uni^pi^t5).,,.q9!i^i;jpt|9^,ohg qif̂ VtW; 
yostia spQCialitAnoo'è Una' tintuia, m'^'uii'^icquj^ flha i uog. ,iija|p!^jjj gi^ | g 
liianiiher.a né 'la'pdlle, e'd agisco sul[»,^fiHtp'^^sui bulbi,',déjì|P«l(,,^fl5n(Ì)},, 
soòmparirs totalmeàte. la pelUcolp, a ' riufòrzaodó le ràdi'of d^j, .mgel l i j 
tanto ohe ora essi non bidono pili, m.enjre fiQfsi,.,il ,p,^mo!o dhury,«mtpra 
calvo. Peiràtt^i^^fjqif, . .^[ 

Co3ta,L..41abottigliaj,gggÌunget;o,(;ent,'èOper(aspediziouu,pecpaooo 
Si.spadisooHO 2 bolliglie,'per L. 8 « 3 bottiglia par L. i f tfa,hoSl'3i ( 

Trovasi da lutti i Parmpcistt'j Profumieri e Droghieri. 
Deposito goupraledaA, , , I Ì ) l ig ( ) ;ne e C>, Vm'J'orinn, 12, ' n l U a n Q a 

L Tr 
« k D«posit< 

•ti'"i'""!!ii).iai" 

NUOVA SCOPERTA 

TINTWIl^Ii 

sa.. 

per tiHgere'Ciipelli e_barta.,jp„f;'«^iilftP9,|,p«^.C 

' V !)a preferirsi n qualunque .aUraA.tìatSfaiiW'.U.t^NMi^À^olHÈ 
}JÌ 'innocuità, garantita seuxu nessuna sostanza 'iveoaucil, ouètlcogBoaii^afd 
t ^ preparata coD^sistcmi e eostanze'Tirg«nTCb9-TegBtaltr'la'^*l*"*i'*~t'*'g*'" 

Perfottamantiì o in inido tale che nessuno pu<blÌ0)g%ó;w ' 
Si tratti di una tintura-) l'uaicaiicbe pure sporcando la _ . 

fiossa perjtu^ttji^'die .le 'macchie. »puri3cano.^òttLuun •snÌTi(d,|rfl 
Bvatura, -^ La . migliore., di. q'iaqte[î 9Ì si^bo^ llnts ladl oran-id-' 

veotato,- la piil por/otta e, chi» certp,f8r4-i»S9aiij-l!H84-di-tnttl9 
lq'al,trc; iolino porche è veraiaonto l i prima priiparazioae privk 
affatto di nitrato d'»rgVnl|0, di ramo o di RÌQipb^ I R̂ 'f 'f'.Uf''^ 
'proro(;ativo"l'usD'di questa tintura ĉ  divenuti) prntjj [oap^al^. 
paiclii tutti hanno"di giit< abbandonato le altiestfi^tuctiiilajmtggiar 
parte preparate a base di nitrato; »;'"-• .' 

Sciatola grande lire 4 ~ Piecolài live "SffXè^ 
Tro,vasi V6ndi,bi|p iuj . U d i n e _ pf?po ..i;itói!ÌinM™Ìpne.'; del 

giornale I I J ' W u l i , Via doUa Pretet',nra n. 6. '-''•• ' - iuvuiAunt. 
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